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      COMUNE DI SAN FILI
             Provincia di Cosenza

Deliberazione della GIUNTA COMUNALE
COPIA

N.  119
del 23/12/2022

  Oggetto:
                  APPROVAZIONE DEL PIANO INTEGRATO DI ATTIVITà E 
ORGANIZZAZIONE 2022-2024 – AI SENSI DELL’ART. 6 DEL DL N. 80/2021, 
CONVERTITO CON MODIFICAZIONI IN LEGGE N. 113/2021

L'anno duemilaventidue, il giorno ventitre, del mese di Dicembre alle ore 12:30 nella 
consueta sala delle adunanze, previa regolare convocazione, si è riunita la Giunta 
Municipale con la presenza dei Signori:

COGNOME E NOME CARICA PRESENZA
1) CRIBARI LINDA Sindaco SI
2) ROMEO ANTONIO Vice Sindaco SI
3) LIO MARIO Assessore SI

                                                                                                                       Presenti n. 3  Assenti n. 0

Il Sindaco,Constatato che gli intervenuti sono in numero legale, assume la presidenza il 
Sindaco AVV. LINDA CRIBARI il quale dichiara aperta la seduta.

Assiste il Segretario Comunale,  CARMELO BONAVITA.

LA GIUNTA COMUNALE

Premesso che:

l'art. 6, commi da 1 a 4, del decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, in legge 6 agosto 
2021, n. 113, stabilisce che:

“1. Per assicurare la qualità e la trasparenza dell'attività amministrativa e migliorare la qualità dei servizi ai cittadini e 
alle imprese e procedere alla costante e progressiva semplificazione e reingegnerizzazione dei processi anche in 
materia di diritto di accesso, le pubbliche amministrazioni, con esclusione delle scuole di ogni ordine e grado e delle 
istituzioni educative, di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, con più di 
cinquanta dipendenti, entro il 31 gennaio di ogni anno adottano il Piano integrato di attività e organizzazione, di 
seguito denominato Piano, nel rispetto delle vigenti discipline di settore e, in particolare, del decreto legislativo 27 
ottobre 2009, n. 150 e della legge 6 novembre 2012, n. 190.

2. Il Piano ha durata triennale, viene aggiornato annualmente e definisce:

h) gli obiettivi programmatici e strategici della performance secondo i principi e criteri direttivi di cui all'articolo 10 
del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150, stabilendo il necessario collegamento della performance 
individuale ai risultati della performance organizzativa;

i) la strategia di gestione del capitale umano e di sviluppo organizzativo, anche mediante il ricorso al lavoro agile, 
e gli obiettivi formativi annuali e pluriennali, finalizzati ai processi di pianificazione secondo le logiche del project 
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management, al raggiungimento della completa alfabetizzazione digitale, allo sviluppo delle conoscenze 
tecniche e delle competenze trasversali e manageriali e all'accrescimento culturale e dei titoli di studio del 
personale, correlati all'ambito d'impiego e alla progressione di carriera del personale;

j) compatibilmente con le risorse finanziarie riconducibili al piano triennale dei fabbisogni di personale, di cui 
all'articolo 6 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, gli strumenti e gli obiettivi del reclutamento di nuove 
risorse e della valorizzazione delle risorse interne, prevedendo, oltre alle forme di reclutamento ordinario, la 
percentuale di posizioni disponibili nei limiti stabiliti dalla legge destinata alle progressioni di carriera del 
personale, anche tra aree diverse, e le modalità di valorizzazione a tal fine dell'esperienza professionale 
maturata e dell'accrescimento culturale conseguito anche attraverso le attività poste in essere ai sensi della 
lettera b), assicurando adeguata informazione alle organizzazioni sindacali;

k) gli strumenti e le fasi per giungere alla piena trasparenza dei risultati dell'attività e dell'organizzazione 
amministrativa nonché' per raggiungere gli obiettivi in materia di contrasto alla corruzione, secondo quanto 
previsto dalla normativa vigente in materia e in conformità agli indirizzi adottati dall'Autorità nazionale 
anticorruzione (ANAC) con il Piano nazionale anticorruzione;

l) l'elenco delle procedure da semplificare e reingegnerizzare ogni anno, anche mediante il ricorso alla tecnologia 
e sulla base della consultazione degli utenti, nonché' la pianificazione delle attività inclusa la graduale 
misurazione dei tempi effettivi di completamento delle procedure effettuata attraverso strumenti automatizzati;

m) le modalità e le azioni finalizzate a realizzare la piena accessibilità alle amministrazioni, fisica e digitale, da 
parte dei cittadini ultrasessantacinquenni e dei cittadini con disabilità

n) le modalità e le azioni finalizzate al pieno rispetto della parità di genere, anche con riguardo alla composizione 
delle commissioni esaminatrici dei concorsi.

3. Il Piano definisce le modalità di monitoraggio degli esiti, con cadenza periodica, inclusi gli impatti sugli utenti, 
anche attraverso rilevazioni della soddisfazione degli utenti stessi mediante gli strumenti di cui al decreto legislativo 
27 ottobre 2009, n. 150, nonché' le modalità di monitoraggio dei procedimenti attivati ai sensi del decreto legislativo 
20 dicembre 2009, n. 198.

4. Le pubbliche amministrazioni di cui al comma 1 del presente articolo pubblicano il Piano e i relativi aggiornamenti 
entro il 31 gennaio di ogni anno nel proprio sito internet istituzionale e li inviano al Dipartimento della funzione 
pubblica della Presidenza del Consiglio dei ministri per la pubblicazione sul relativo portale.”;

l'art. 6, comma 5, del decreto legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, in legge 6 agosto 2021, n. 
113, come modificato dall'art. 1, comma 12, del decreto legge 30 dicembre 2021, n. 228, convertito con 
modificazioni dalla legge n. 25 febbraio 2022, n. 15 stabilisce che:

“5. Entro il 31 marzo 2022, con uno o più decreti del Presidente della Repubblica, adottati ai sensi dell'articolo 17, 
comma 2, della legge 23 agosto 1988, n. 400, previa intesa in sede di Conferenza unificata, ai sensi dell'articolo 9, 
comma 2, del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, sono individuati e abrogati gli adempimenti relativi ai piani 
assorbiti da quello di cui al presente articolo.”;

l'art. 6, comma 6, del decreto legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, in legge 6 agosto 2021, n. 
113, come modificato dall'art. 1, comma 12, del decreto legge 30 dicembre 2021, n. 228, convertito con 
modificazioni dalla legge n. 25 febbraio 2022, n. 15 stabilisce che:

“6. Entro il medesimo termine di cui al comma 5, con decreto del Ministro per la pubblica amministrazione, di 
concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, previa intesa in sede di Conferenza unificata, ai sensi 
dell'articolo 9, comma 2, del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, è adottato un Piano tipo, quale strumento di 
supporto alle amministrazioni di cui al comma 1.

Nel Piano tipo sono definite modalità semplificate per l'adozione del Piano di cui al comma 1 da parte delle 
amministrazioni con meno di cinquanta dipendenti.”;

l'art. 6, comma 6-bis, del decreto legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, in legge 6 agosto 2021, 
n. 113, come introdotto dall'art. 1, comma 12, del decreto legge 30 dicembre 2021, n. 228, convertito con 
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modificazioni dalla legge n. 25 febbraio 2022, n. 15 e successivamente modificato dall'art. 7, comma 1 del decreto 
legge 30 aprile 2022, n. 36, convertito, con modificazioni, in legge 29 giugno 2022, n. 79, stabilisce che:

“6-bis. In sede di prima applicazione il Piano è adottato entro il 30 giugno 2022 e fino al predetto termine non si 
applicano le sanzioni previste dalle seguenti disposizioni: a) articolo 10, comma 5, del decreto legislativo 27 ottobre 
2009, n. 150; b) articolo 14, comma 1, della legge 7 agosto 2015, n. 124; c) articolo 6, comma 6, del decreto 
legislativo 30 marzo 2001, n. 165.”;

l'art. 6, comma 7, del decreto legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, in legge 6 agosto 2021, n. 
113, stabilisce che:

“7. In caso di mancata adozione del Piano trovano applicazione le sanzioni di cui all'articolo 10, comma 5, del 
decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150, ferme restando quelle previste dall'articolo 19, comma 5, lettera b), del 
decreto-legge 24 giugno 2014, n. 90, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 agosto 2014, n. 114.”;

l'art. 6, comma 8, del decreto legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, in legge 6 agosto 2021, n. 
113, stabilisce che:

“8. All'attuazione delle disposizioni di cui al presente articolo le amministrazioni interessate provvedono con le 
risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente. Gli enti locali con meno di 15.000 abitanti 
provvedono al monitoraggio dell'attuazione del presente articolo e al monitoraggio delle performance organizzative 
anche attraverso l'individuazione di un ufficio associato tra quelli esistenti in ambito provinciale o metropolitano, 
secondo le indicazioni delle Assemblee dei sindaci o delle Conferenze metropolitane.”.

Preso atto che:

In data 30 giugno 2022, previa intesa in Conferenza Unificata, ai sensi dell'articolo 9, comma 2, del decreto 
legislativo 28 agosto 1997, n. 281, del 2 dicembre 2021, è stato pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale Serie Generale 
n. 151, il Decreto del Presidente della Repubblica n. 81, recante “Regolamento recante individuazione degli 
adempimenti relativi ai Piani assorbiti dal Piano integrato di attività e organizzazione”, di cui all'articolo 6, comma 5, 
del decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2021, n. 113;

In data 30 giugno 2022, previa intesa in Conferenza Unificata, ai sensi dell'articolo 9, comma 2, del decreto 
legislativo 28 agosto 1997, n. 281, del 9 febbraio 2022, è stato pubblicato il Decreto del Ministro per la Pubblica 
Amministrazione concernente la definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione di cui 
all'art. 6, comma 6 del decreto legge decreto legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, in legge 6 
agosto 2021, n. 113.

Dato atto che:

il Comune di San Fili, alla data del 31/12/2021 ha meno di 50 dipendenti, computati secondo il metodo di calcolo 
utilizzato per compilare la tabella 12 del Conto Annuale, e precisamente n. 9 ed, alla stessa data, conta una 
popolazione residente inferiore a 5.000 abitanti e pertanto rientra nella definizione di piccoli comuni di cui all'articolo 
1, comma 2 della Legge 158/2017;

Con deliberazione di Consiglio Comunale n. 11 del 28/06/2022, è stata approvata la nota di aggiornamento al 
Documento Unico di programmazione per il triennio 2022-2024;

Con deliberazione di Consiglio Comunale n. 12 del 28/06/2022, è stato approvato il bilancio di previsione per il 
triennio 2022-2024;

Il Comune di San Fili ha provveduto ad approvare i seguenti provvedimenti di pianificazione e programmazione, 
che ai sensi dell'art. 6, comma 2, del decreto legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, in legge 6 
agosto 2021, n. 113, nonché delle indicazioni contenute nel Regolamento recante l'individuazione e l'abrogazione 
degli adempimenti relativi ai Piani assorbiti dal Piano integrato di attività e organizzazione (PIAO) e nel Decreto del 
Ministro per la Pubblica Amministrazione concernente la definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività e 



Delibera di Giunta N° 119 del 23/12/2022 COPIA

Organizzazione (PIAO), sono assorbiti nel Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO):

g) Piano triennale del fabbisogno del personale 2022-2024, approvato con deliberazione di Giunta Comunale n. 
63 del 08/06/2022 (aggiornamento);

h) Piano triennale per la Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza 2022-2024, approvato con 
deliberazione di Giunta Comunale n. 41 del 27/04/2022;

i) Piano della Performance 2022-2024, approvati con deliberazione Consiglio Comunale n. 11 del 28/06/2022 
(Parte prima, Par. 4 Gestione delle risorse umane, pag. 9 e ss. DUP 2022/2024) che viene ulteriormente 
dettagliato nell'allegato B;

j) Piano delle azioni positive 2021-2023, approvato con deliberazione di Giunta Comunale n. 16 del 16/02/2021 
(che qui si intende confermare non essendo intervenute situazioni modificative);

Alla data di entrata in vigore dei decreti attuativi del PIAO, precedentemente citati, devono essere ancora approvati i 
seguenti provvedimenti di pianificazione e programmazione che ai sensi dell'art. 6, comma 2, del decreto legge 9 
giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, in legge 6 agosto 2021, n. 113, nonché delle indicazioni contenute 
nel Regolamento recante l'individuazione e l'abrogazione degli adempimenti relativi ai Piani assorbiti dal Piano 
integrato di attività e organizzazione (PIAO) e nel Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione concernente 
la definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO), sono assorbiti nel Piano 
Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO):

k) Piano Organizzativo del Lavoro Agile 2022-2024;

Nondimeno, nelle more della regolamentazione del lavoro agile ad opera dei contratti collettivi nazionali di lavoro 
relativi al triennio 2019-2021 che disciplineranno a regime l'istituto per gli aspetti non riservati alla fonte 
unilaterale, così come indicato nelle premesse delle “Linee guida in materia di lavoro agile nelle amministrazioni 
pubbliche”, adottate dal Dipartimento della Funzione Pubblica il 30 novembre 2021 e per le quali è stata 
raggiunta l'intesa in Conferenza Unificata, ai sensi dell'articolo 9, comma 2, del decreto legislativo 28 agosto 
1997, n. 281, in data 16 dicembre 2021, questo Comune ritiene opportuno che l'istituto del lavoro agile rimanga 
regolato dalle disposizioni di cui alla vigente legislazione.

Rilevato che:

Il Decreto del Presidente della Repubblica del 30 giugno 2022, n. 81 recante “Regolamento recante individuazione 
degli adempimenti relativi ai Piani assorbiti dal Piano integrato di attività e organizzazione”, pubblicato sulla 
Gazzetta Ufficiale Serie Generale n. 151 del 30 giugno 2022, stabilisce:

all'art. 1, comma 3, che “Le amministrazioni pubbliche di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 
2001, n. 165, con non più di cinquanta dipendenti sono tenute al rispetto degli adempimenti stabiliti nel decreto del 
Ministro della pubblica amministrazione di cui all'articolo 6, comma 6, del decreto-legge n. 80 del 2021.”;

all'art. 1, comma 4, la soppressione del terzo periodo dell'art. 169, comma 3-bis del decreto legislativo 18 agosto 
2000, n. 267, che recitava “Il piano dettagliato degli obiettivi di cui all'art. 108, comma 1, del presente testo unico e il 
piano della performance di cui all'art. 10 del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150, sono unificati 
organicamente nel PEG.”, decretando pertanto la separazione fra il Piano Esecutivo di Gestione, come definito nel 
citato art. 169, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267 e la definizione degli obiettivi di performance 
dell'Amministrazione;

all'art. 2, comma 1, che per gli Enti Locali, di cui all'articolo 2, comma 1, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 
267, il piano dettagliato degli obiettivi di cui all'articolo 108, comma 1, del medesimo decreto legislativo e il piano 
della performance di cui all'articolo 10 del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150, sono assorbiti nel piano 
integrato di attività e organizzazione di cui all'articolo 6 del decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 6 agosto 2021, n. 113.

il decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione concernente la definizione del contenuto del Piano Integrato 
di Attività e Organizzazione, nonché le modalità semplificate per l'adozione dello stesso per gli Enti con meno di 50 
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dipendenti, stabilisce:

all'art. 2, comma 1, in combinato disposto con l'art. 6 del Decreto medesimo, che reca le modalità semplificate per la 
redazione del PIAO per le amministrazioni con meno di cinquanta dipendenti, che il PIAO contiene la scheda 
anagrafica dell'Amministrazione ed è suddiviso nelle Sezioni di cui agli artt. 3, 4 e 5 del Decreto stesso e ciascuna 
Sezione è a sua volta ripartita in sottosezioni di programmazione, riferite a specifici ambiti di attività amministrativa e 
gestionale, secondo il seguente schema:

5. SEZIONE 1. SCHEDA ANAGRAFICA DELL'AMMINISTRAZIONE

6. SEZIONE 2. VALORE PUBBLICO, PERFORMANCE E ANTICORRUZIONE

a. Sottosezione di programmazione Valore pubblico: ai sensi dell'art. 3, comma 2, la presente 
sottosezione di programmazione contiene i riferimenti alle previsioni generali contenute nella Sezione 
Strategica del Documento Unico di Programmazione;

b. Sottosezione di programmazione Performance: sebbene, le indicazioni contenute nel “Piano tipo”, 
allegato al decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione concernente la definizione del contenuto del 
Piano Integrato di Attività e Organizzazione, non prevedano l'obbligatorietà di tale sottosezione di 
programmazione, per gli Enti con meno di 50 dipendenti, alla luce dei plurimi pronunciamenti della Corte dei 
Conti, da ultimo deliberazione n. 73/2022 della Corte dei Conti Sezione Regionale per il Veneto “L'assenza 
formale del Piano esecutivo della gestione, sia essa dovuta all'esercizio della facoltà espressamente prevista 
dall'art. 169, co. 3, D. Lgs. 267/2000 per gli enti con popolazione inferiore ai 5.000 abitanti, piuttosto che ad 
altre motivazioni accidentali o gestionali, non esonera l'ente locale dagli obblighi di cui all'art. 10, co.1 del D. 
Lgs. 150/2009 espressamente destinato alla generalità delle Pubbliche amministrazioni e come tale, da 
considerarsi strumento obbligatorio (…)”, pertanto si procederà ugualmente alla predisposizione dei contenuti 
della presente sottosezione ai sensi dell'art. 3, comma 1, lettera b), secondo quanto stabilito dal Capo II del 
decreto legislativo n. 150 del 2009 programmando gli indicatori di performance di efficienza e di efficacia 
dell'amministrazione; di ciò verrà dato ulteriore dettaglio nell'allegato B;

c. Sottosezione di programmazione Rischi corruttivi e trasparenza: ai sensi dell'art. 3, comma 1, lettera 
c), la presente sottosezione di programmazione, è predisposta dal Responsabile della Prevenzione della 
Corruzione e della Trasparenza, sulla base degli obiettivi strategici in materia definiti dall'organo di indirizzo, 
ai sensi della legge 6 novembre 2012, n. 190. Costituiscono elementi essenziali della sottosezione, quelli 
indicati nel Piano nazionale anticorruzione (PNA) e negli atti di regolazione generali adottati dall'ANAC ai 
sensi della legge 6 novembre 2012 n. 190 del 2012 e del decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33 del 2013. 
Con riferimento alla presente sotto sezione di programmazione le amministrazioni, con meno di 50 
dipendenti, si limitano all'aggiornamento della mappatura dei processi esistente alla data di entrata in vigore 
del Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione concernente la definizione del contenuto del Piano 
Integrato di Attività e Organizzazione, tenendo conto, quali aree di rischio, quelle indicate all'art.1, comma 16 
della Legge 6 novembre 2012, n. 190, ovvero: autorizzazione/concessione; contratti pubblici; concessione ed 
erogazione di sovvenzioni, contributi; concorsi e prove selettive; processi, individuati dal Responsabile della 
Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza (RPCT) e dai responsabili degli uffici, ritenuti di maggiore 
rilievo per il raggiungimento degli obiettivi di performance a protezione del valore pubblico. L'aggiornamento 
nel triennio di vigenza della sezione avviene in presenza di fatti corruttivi, modifiche organizzative rilevanti o 
ipotesi di disfunzioni amministrative significative intercorse ovvero di aggiornamenti o modifiche degli obiettivi 
di performance a protezione del valore pubblico. Scaduto il triennio di validità il Piano è modificato sulla base 
delle risultanze dei monitoraggi effettuati nel triennio.

7. SEZIONE 3. ORGANIZZAZIONE E CAPITALE UMANO

a. Sottosezione di programmazione Struttura organizzativa: ai sensi dell'art. 4, comma 1, lettera a), la 
presente sottosezione di programmazione, illustra il modello organizzativo adottato dall'Amministrazione;

b. Sottosezione di programmazione Organizzazione del lavoro agile: ai sensi dell'art.4, comma 1, lettera 
b), la presente sottosezione di programmazione indicata, in coerenza con le Linee Guida emanate dal 
Dipartimento della Funzione Pubblica, e la definizione degli istituti del lavoro agile stabiliti dalla Contrattazione 
collettiva nazionale, la strategia e gli obiettivi di sviluppo di modelli di organizzazione del lavoro, anche da 
remoto, adottati dall'amministrazione;

c. Sottosezione di programmazione Piano Triennale dei Fabbisogni di Personale: ai sensi dell'art. 4, 
comma 1, lettera c), numero 2, la presente sottosezione di programmazione, indica la programmazione delle 
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cessazioni dal servizio, effettuata sulla base della disciplina vigente, e la stima dell'evoluzione dei fabbisogni 
di personale in relazione alle scelte in materia di reclutamento, operate sulla base della digitalizzazione dei 
processi, delle esternalizzazioni o internalizzazioni o dismissioni di servizi, attività o funzioni.

8. SEZIONE 4. MONITORAGGIO: ai sensi dell'art. 5, la presente sezione indica gli strumenti e le modalità di 
monitoraggio, tenuto conto delle modalità stabilite dagli articoli 6 e 10, comma 1, lett. b) del decreto legislativo 27 
ottobre 2009, n. 150, per quanto attiene alle sottosezioni “Valore pubblico” e “Performance” e delle indicazioni 
dell'ANAC, relativamente alla sottosezione “Rischi corruttivi e trasparenza”.

all'art. 2, comma 2, che “Sono esclusi dal Piano integrato di attività e organizzazione gli adempimenti di carattere 
finanziario non contenuti nell'elenco di cui all'articolo 6, comma 2, lettere da a) a g), del decreto-legge 9 giugno 
2021, n. 80, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2021, n. 113.”;

all'art. 6, le modalità semplificate per la redazione del PIAO per le amministrazioni con meno di cinquanta 
dipendenti, disponendo in particolare al comma 4, che “Le amministrazioni con meno di 50 dipendenti procedono 
esclusivamente alle attività di cui al presente articolo, nonché a quanto previsto dal primo periodo dell'articolo 6, 
comma 1.”

all'art. 7, comma 1, che “Ai sensi dell'articolo 6, commi 1 e 4, del decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 6 agosto 2021, n. 113, il piano integrato di attività e organizzazione è adottato entro il 31 
gennaio, secondo lo schema di Piano tipo cui all'articolo 1, comma 3, del presente decreto, ha durata triennale e 
viene aggiornato annualmente entro la predetta data. Il Piano è predisposto esclusivamente in formato digitale ed è 
pubblicato sul sito istituzionale del Dipartimento della funzione pubblica della Presidenza del Consiglio dei Ministri e 
sul sito istituzionale di ciascuna amministrazione.”

all'art. 8, comma 2, che “In ogni caso di differimento del termine previsto a legislazione vigente per l'approvazione 
dei bilanci di previsione, il termine di cui all'articolo 7, comma 1 del presente decreto, è differito di trenta giorni 
successivi a quello di approvazione dei bilanci”;

all'art. 8, comma 3, che “In sede di prima applicazione, il termine di cui all'articolo 7, comma 1, del presente decreto 
è differito di 120 giorni successivi a quello di approvazione del bilancio di previsione”.

all'art. 9, che “Ai sensi dell'articolo 6, comma 8, del decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 6 agosto 2021, n. 113, gli enti locali con meno di 15.000 abitanti provvedono al 
monitoraggio dell'attuazione del presente decreto e al monitoraggio delle performance organizzative anche 
attraverso l'individuazione di un ufficio associato tra quelli esistenti in ambito provinciale o metropolitano, secondo le 
indicazioni delle Assemblee dei sindaci o delle Conferenze metropolitane.”

all'art. 11, comma 1, che il Piano Integrato di Attività e Organizzazione, negli Enti Locali è approvato dalla Giunta 
Comunale.

Considerato che:

ai sensi dell'art. 6, comma 6-bis, del decreto legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, in legge 6 
agosto 2021, n. 113, come introdotto dall'art. 1, comma 12, del decreto legge 30 dicembre 2021, n. 228, convertito 
con modificazioni dalla legge n. 25 febbraio 2022, n. 15 e successivamente modificato dall'art. 7, comma 1 del 
decreto legge 30 aprile 2022, n. 36, convertito, con modificazioni, in legge 29 giugno 2022, n. 79, in fase di prima 
applicazione la data fissata per l'approvazione del Piano Integrato di Attività e Organizzazione è il 30 giugno 2022;

ai sensi all'art. 8, comma 3, del decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione concernente la definizione del 
contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione, in sede di prima applicazione, il termine del 31 gennaio di 
ogni anno, di cui all'articolo 7, comma 1, del decreto medesimo, è differito di 120 giorni successivi a quello di 
approvazione del bilancio di previsione;

Nella seduta straordinaria della Conferenza Stato-città del 28 giugno 2022, e previa intesa con il Ministero 
dell'Economia e delle Finanze, il Ministro dell'Interno, ha disposto il differimento al 31 luglio 2022 del termine per la 
deliberazione del bilancio di previsione 2022/2024 da parte degli enti locali. Il termine per la presentazione del PIAO 
per gli entri locali slitta quindi a dicembre 2022;
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il Comune di San Fili ha approvato il bilancio di previsione per il triennio 2022-2024, con deliberazione di Consiglio 
Comunale n. 12 del 28/06/2022;

il Comune di San Fili, come precedentemente illustrato, ha provveduto a dare attuazione a tutte le diposizioni 
normative inerenti i documenti di pianificazione e programmazione, con distinte e separate deliberazioni nel rispetto 
della normativa vigente all'epoca della loro approvazione;

al fine di garantire il regolare svolgimento e la continuità dell'azione amministrativa, così come definita negli 
strumenti di programmazione di cui questo Ente si è dotato, nel rispetto dei principi di efficacia, efficienza ed 
economicità, è necessario dare tempestiva attuazione alle disposizioni normative in materia di pianificazione e 
programmazione di cui all'art. 6, del decreto legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, in legge 6 
agosto 2021, n. 113, divenute efficaci, in data 27 giugno 2022, in conseguenza della pubblicazione in Gazzetta 
Ufficiale del Decreto del Presidente della Repubblica n. 81, recante “Regolamento recante l'individuazione e 
l'abrogazione degli adempimenti relativi ai Piani assorbiti dal Piano integrato di attività e organizzazione” e della 
pubblicazione del Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione concernente la definizione del contenuto del 
Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO), coordinando i provvedimenti di pianificazione e 
programmazione precedentemente approvati, all'interno dello schema tipo di PIAO, definito con il citato decreto del 
Ministro per la Pubblica Amministrazione;

Visto:

il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 (Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze delle 
amministrazioni pubbliche) e successive modifiche;

il decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150 (Attuazione della legge 4 marzo 2009, n. 15, in materia di 
ottimizzazione della produttività del lavoro pubblico e di efficienza e trasparenza delle pubbliche amministrazioni) e 
successive modifiche;

la legge 6 novembre 2012 n. 190 e successive modifiche e integrazioni recante “Disposizioni per la prevenzione e la 
repressione della corruzione e dell'illegalità nella pubblica amministrazione”;

il Decreto Legislativo 14 marzo 2013, n. 33 e ss.mm.ii. recante “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di 
pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche Amministrazioni”;

il Decreto Legislativo 25 maggio 2016 n. 97, attuativo dell'art. 7 della legge 7 agosto 2015 n. 124, recante 
“Revisione e semplificazione delle disposizioni in materia di prevenzione della corruzione, pubblicità e trasparenza, 
correttivo della legge 6 novembre 2012, n. 190 e del decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, ai sensi dell'articolo 7 
della legge 7 agosto 2015, n. 124, in materia di riorganizzazione delle amministrazioni pubbliche”;

il Decreto Legislativo 8 marzo 2013, n. 39, “Disposizioni in materia di inconferibilità e incompatibilità di incarichi 
presso le pubbliche Amministrazioni e presso gli Enti privati in contratto pubblico a norma dell'art.1, commi 49 e 50, 
della legge 6 novembre 2012, n. 190”;

la deliberazione della Commissione Indipendente per la Valutazione e l'Integrità delle amministrazioni pubbliche 
(CIVIT/ANAC) n. 72/2013, con la quale è stato approvato il Piano Nazionale Anticorruzione (PNA) 2013-2016;

il decreto legge 24 giugno 2014, n. 90, convertito con modificazioni dalla Legge 11 agosto 2014, n. 114, recante: 
“Misure urgenti per la semplificazione e la trasparenza amministrativa e per l'efficienza degli uffici giudiziari”;

la deliberazione n. 1064 del 13 novembre 2019, con la quale l'Autorità Nazionale Anticorruzione ha approvato il 
Piano Nazionale Anticorruzione 2019;

gli “Orientamenti per la pianificazione anticorruzione e trasparenza 2022” adottati dal Consiglio dell'ANAC in data 2 
febbraio 2022;

la legge 7 agosto 2015 n. 124 (Deleghe al Governo in materia di riorganizzazione delle amministrazioni pubbliche) e 
successive modifiche e, in particolare, l'articolo 14;
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la legge 22 maggio 2017, n. 81 (Misure per la tutela del lavoro autonomo non imprenditoriale e misure volte a 
favorire l'articolazione flessibile nei tempi e nei luoghi del lavoro subordinato) e successive modifiche e, in 
particolare, il capo II;

il decreto legislativo 11 aprile 2006, n. 198 (Codice delle pari opportunità tra uomo e donna, a norma dell'articolo 6 
della legge 28 novembre 2005, n. 246) e successive modifiche e, in particolare, l'articolo 48;

la direttiva del Ministro per la pubblica amministrazione e per l'innovazione e del Ministro per le pari opportunità del 
4 marzo 2011, (Linee guida sulle modalità di funzionamento dei Comitati Unici di Garanzia per le pari opportunità, la 
valorizzazione del benessere di chi lavora e contro le discriminazioni “art. 21, legge 4 novembre 2010, n. 183”);

la direttiva del Presidente del Consiglio dei Ministri del 1° giugno 2017, n. 3 (Indirizzi per l'attuazione dei commi 1 e 
2 dell'articolo 14 della legge 7 agosto 2015, n. 124 e linee guida contenenti regole inerenti all'organizzazione del 
lavoro finalizzate a promuovere la conciliazione dei tempi di vita e di lavoro dei dipendenti);

la direttiva n. 2/2019 del 26 giugno 2019 del Ministro per la pubblica amministrazione e del Sottosegretario di Stato 
alla Presidenza del Consiglio dei Ministri con delega in materia di pari opportunità (Misure per promuovere le pari 
opportunità e rafforzare il ruolo dei Comitati unici di garanzia nelle amministrazioni pubbliche);

le Linee guida del 30 novembre 2021 del Dipartimento della Funzione pubblica in materia di lavoro agile nelle 
amministrazioni pubbliche;

il decreto legge 7 marzo 2005, n. 82, recante “Codice dell'Amministrazione digitale”, ed in particolare l'art. 12 che 
disciplina “Norme generali per l'uso delle tecnologie dell'informazione e delle comunicazioni nell'azione 
amministrativa”;

il “Piano triennale per l'informatica nella pubblica amministrazione 2021-2023”, comunicato da AgID sul proprio sito 
istituzionale in data 10 dicembre 2021;

il decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, recante “Misure urgenti per il rafforzamento della capacità amministrativa 
funzionale all'attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e per l'efficienza della giustizia”, 
convertito, con modificazioni, in legge 6 agosto 2021 n. 113;

il decreto-legge 30 dicembre 2021, n. 228 “Disposizioni urgenti in materia di termini legislativi”, che all'articolo 1, 
comma 12, modifica il decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, prevedendo la proroga del termine di prima adozione del 
PIAO, da parte delle pubbliche amministrazioni, dal 31 gennaio 2022 al 30 aprile 2022;

il decreto-legge 30 aprile 2022, n. 36 “Ulteriori misure urgenti per l'attuazione del Piano nazionale di ripresa e 
resilienza (PNRR)”, convertito, con modificazioni, in legge 29 giugno 2022, n. 79, che ha fissato al 30 giugno 2022, 
il termine per la prima adozione del PIAO (termine ulteriormente differito al 31/12/2022);

il parere favorevole in merito alla regolarità tecnica della deliberazione di cui all'oggetto, ai sensi e per gli effetti 
dell'art. 49, comma 1, del D. Lgs. del 18 agosto 2000 n. 267;

il parere favorevole in merito alla regolarità contabile della deliberazione di cui all'oggetto, ai sensi e per gli effetti 
dell'art. 49, comma 1, del D. Lgs. del 18 agosto 2000 n. 267;

il decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, recante “Testo unico delle leggi sull'ordinamento degli enti locali”, ed in 
particolare gli artt. 6, 7 e 38;

l'art. 4 della legge 5 giugno 2003, n. 131;

il decreto-legge 24 marzo 2022, n. 24;

il Regolamento per il funzionamento degli Uffici e dei Servizi, approvato con deliberazione di Giunta n. 15 del 
12/02/2021;

lo Statuto comunale, approvato con deliberazione di Consiglio Comunale n. 8 del 28/01/2001 e s.m.i.;
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Con voti unanimi espressi in forma palese

DELIBERA

1. di approvare, ai sensi dell'art. 6 del decreto legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, in legge 6 
agosto 2021, n. 113, nonché delle disposizioni di cui al Regolamento recante l'individuazione e l'abrogazione degli 
adempimenti relativi ai Piani assorbiti dal Piano integrato di attività e organizzazione (PIAO), secondo lo schema 
definito con Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione concernente la definizione del contenuto del 
Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO), il Piano Integrato di Attività e Organizzazione 2022-2024, che 
allegato alla presente deliberazione con la lettera A ne costituisce parte integrante e sostanziale;

2. di escludere dall'approvazione del Piano Integrato di Attività e Organizzazione gli adempimenti di carattere 
finanziario non contenuti nell'elenco di cui all'articolo 6, comma 2, lettere da a) a g), del decreto-legge 9 giugno 
2021, n. 80, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2021, n. 113;

3. di dare mandato al Segretario Comunale, di provvedere alla pubblicazione della presente deliberazione 
unitamente all'allegato Piano Integrato di Attività e Organizzazione, all'interno della sezione “Amministrazione 
trasparente”, sotto sezione di primo livello “Disposizioni generali”, sotto sezione di secondo livello “Atti generali”, 
nella sezione “Amministrazione trasparente”, sotto sezione di primo livello “Personale”, sotto sezione di secondo 
livello “Dotazione organica”, nella sezione “Amministrazione trasparente” sotto sezione di primo livello 
“Performance”, sotto sezione di secondo livello “Piano della Performance” e nella sezione “Amministrazione 
trasparente” sotto sezione di primo livello “Altri contenuti”, sotto sezione di secondo livello “Prevenzione della 
corruzione”, nella sezione “Amministrazione trasparente”, sotto sezione di primo livello “Altri contenuti”, sotto 
sezione di secondo livello “Accessibilità e Catalogo dei dati, metadati e banche dati”, ai sensi dell'art. 6, comma 4, 
del decreto legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, in legge 6 agosto 2021, n. 113;

4. di dare mandato al Segretario Comunale di provvedere alla trasmissione del Piano Integrato di Attività e 
Organizzazione 2022-2024, come approvato dalla presente deliberazione, al Dipartimento della Funzione Pubblica, 
secondo le modalità dallo stesso definite, ai sensi dell'art. 6, comma 4, del decreto legge 9 giugno 2021, n. 80, 
convertito, con modificazioni, in legge 6 agosto 2021, n. 113.

Con separata e unanime votazione:

di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile, ai sensi dell'art. 134, comma 2 del Dlgs n. 
267/2000.
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Comune di San Fili

Provincia di Cosenza

PIANO INTEGRATO DI ATTIVITÀ E 
ORGANIZZAZIONE 

2022  2024 
(art. 6, commi da 1 a 4, del decreto legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, in legge 6 agosto 2021, 

n. 113)
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Premessa

Le finalità del PIAO sono:

- consentire un maggior coordinamento dell'attività programmatoria delle pubbliche amministrazioni e 
una sua semplificazione;

- assicurare una migliore qualità e trasparenza dell'attività amministrativa e dei servizi ai cittadini e alle 
imprese.

In esso, gli obiettivi, le azioni e le attività dell'Ente sono ricondotti alle finalità istituzionali e alla mission 
pubblica complessiva di soddisfacimento dei bisogni della collettività e dei territori.

Si tratta quindi di uno strumento dotato, da un lato, di rilevante valenza strategica e, dall'altro, di un forte 
valore comunicativo, attraverso il quale l'Ente pubblico comunica alla collettività gli obiettivi e le azioni 
mediante le quali vengono esercitate le funzioni pubbliche e i risultati che si vogliono ottenere rispetto alle 
esigenze di valore pubblico da soddisfare.

Per il 2022 il documento ha necessariamente un carattere sperimentale: nel corso del corrente anno 
proseguirà il percorso di integrazione in vista dell'adozione del PIAO 2023-2025.

Riferimenti normativi

L'art. 6, commi da 1 a 4, del decreto legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, in legge 6 
agosto 2021, n. 113, ha introdotto nel nostro ordinamento il Piano Integrato di attività e organizzazione 
(PIAO), che assorbe una serie di piani e programmi già previsti dalla normativa - in particolare: il Piano della 
performance, il Piano Triennale per la Prevenzione della Corruzione e per la Trasparenza, il Piano 
organizzativo del lavoro agile e il Piano triennale dei fabbisogni del personale

- quale misura di semplificazione e ottimizzazione della programmazione pubblica nell'ambito del processo di 
rafforzamento della capacità amministrativa delle PP.AA. funzionale all'attuazione del PNRR.

Il Piano Integrato di Attività e Organizzazione viene redatto nel rispetto del quadro normativo di riferimento 
relativo alla Performance (decreto legislativo n. 150 del 2009 e le Linee Guida emanate dal Dipartimento della 
Funzione Pubblica) ai Rischi corruttivi e trasparenza (Piano nazionale anticorruzione (PNA) e negli atti di 
regolazione generali adottati dall'ANAC ai sensi della legge n. 190 del 2012 e del decreto legislativo n. 33 del 
2013) e di tutte le ulteriori specifiche normative di riferimento delle altre materie, dallo stesso assorbite, 
nonché sulla base del “Piano tipo”, di cui al Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione del 30 
giugno 2022, concernente la definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione.

Ai sensi dell'art. 6, comma 6-bis, del decreto legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, in 
legge 6 agosto 2021, n. 113, come introdotto dall'art. 1, comma 12, del decreto legge 30 dicembre 2021, n. 
228, convertito con modificazioni dalla legge n. 25 febbraio 2022, n. 15 e successivamente modificato dall'art. 
7, comma 1 del decreto legge 30 aprile 2022, n. 36, convertito con modificazioni, in legge 29 giugno 2022, n. 
79, la data di scadenza per l'approvazione del PIAO in fase di prima applicazione è stata fissata al 30 giugno 
2022.

Ai sensi dell'art. 6 del Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione del 30 giugno 2022 concernente 
la definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione, le amministrazioni tenute 
all'adozione del PIAO con meno di 50 dipendenti, procedono alle attività di cui all'articolo 3, comma 1, lettera 
c), n. 3), per la mappatura dei processi, limitandosi all'aggiornamento di quella esistente all'entrata in vigore 
del presente decreto considerando, ai sensi dell'articolo 1, comma 16, della legge n. 190 del 2012, quali aree 
a rischio corruttivo, quelle relative a:

a) autorizzazione/concessione;

b) contratti pubblici;

c) concessione ed erogazione di sovvenzioni, contributi;

d) concorsi e prove selettive;

e) processi, individuati dal Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza (RPCT) 
e dai responsabili degli uffici, ritenuti di maggiore rilievo per il raggiungimento degli obiettivi di performance 
a protezione del valore pubblico.

L'aggiornamento nel triennio di vigenza della sottosezione di programmazione “Rischi corruttivi e 
trasparenza” avviene in presenza di fatti corruttivi, modifiche organizzative rilevanti o ipotesi di disfunzioni 
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amministrative significative intercorse ovvero di aggiornamenti o modifiche degli obiettivi di performance a 
protezione del valore pubblico. Scaduto il triennio di validità il Piano è modificato sulla base delle risultanze 
dei monitoraggi effettuati nel triennio.

Le amministrazioni con meno di 50 dipendenti sono tenute, altresì, alla predisposizione del Piano integrato di 
attività e organizzazione limitatamente all'articolo 4, comma 1, lettere a), b) e c), n. 2.

Le pubbliche amministrazioni con meno di 50 dipendenti procedono esclusivamente alle attività di cui all'art. 6 
Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione del 30 giugno 2022 concernente la definizione del 
contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione.

Ai sensi dell'art. 8, comma 3, del decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione concernente la 
definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione, il termine per l'approvazione del 
PIAO, in fase di prima applicazione, è differito di 120 giorni dalla data di approvazione del bilancio di 
previsione;

Sulla base del quadro normativo di riferimento e in una visione di transizione dall'attuale alla nuova 
programmazione, il Piano Integrato di Attività e Organizzazione 2022-2024, ha quindi il compito principale di 
fornire, una visione d'insieme sui principali strumenti di programmazione operativa e sullo stato di salute 
dell'Ente al fine di coordinare le diverse azioni contenute nei singoli Piani.

Piano Integrato di attività e Organizzazione 2022-2024

SEZIONE 1. SCHEDA ANAGRAFICA DELL'AMMINISTRAZIONE

COMUNE DI SAN FILI

INDIRIZZO: VIA RINACCHIO N. 76

CODICE FISCALE/PARTITA IVA: 80003010784

SINDACO: LINDA CRIBARI

NUMERO DIPENDENTI AL 31 DICEMBRE ANNO PRECEDENTE: 26 (16 = RAPPORTATI A 36 ORE CAD.)

NUMERO ABITANTI AL 31 DICEMBRE ANNO PRECEDENTE: 2.567

TELEFONO: 0984 643000

SITO INTERNET: HTTPS://WWW.COMUNE.SANFILI.CS.IT

E-MAIL: COMUNEDISANFILI@LIBERO.IT

PEC: COMUNE.SANFILI.CS@PEC.IT

SEZIONE 2. VALORE PUBBLICO, PERFORMANCE E ANTICORRUZIONE

Sottosezione di programmazione Valore 
pubblico

Documento Unico di Programmazione 2022-2024 (Nota di 
aggiornamento), di cui alla deliberazione di Consiglio 
Comunale n. 11 del 28/06/2022

Sottosezione di programmazione 
Performance

Piano della Performance 2022-2024, di cui alla deliberazione 
del Consiglio Comunale n. 11 del 28/06/2022 (Parte prima, 
Par. 4 Gestione delle risorse umane, pag. 9 e ss. DUP 
2022/2024),

Piano delle azioni positive 2021-2023, di cui alla 
deliberazione di Giunta Comunale n. 16 del 16/02/2022 (che 
qui si intende confermare non essendo intervenute situazioni 
modificative),

Sottosezione di programmazione Rischi Piano Triennale per la Prevenzione della Corruzione e della 



Delibera di Giunta N° 119 del 23/12/2022 COPIA

corruttivi e trasparenza Trasparenza 2022-2024, di cui alla deliberazione di Giunta 
Comunale n. 41 del 27/04/2022,

SEZIONE 3. ORGANIZZAZIONE E CAPITALE UMANO

Sottosezione di programmazione 
Struttura organizzativa

Struttura organizzativa di cui al Piano triennale del 
fabbisogno del personale 2022-2024, approvato con 
deliberazione di Giunta Comunale n. 63 del 08/06/2022 
(aggiornamento) e pag 12 e 13 della  Parte prima, Par. 4 
Gestione delle risorse umane del DUP 2022/2024,

Sottosezione di programmazione 
Organizzazione del lavoro agile

Piano di Organizzazione del Lavoro Agile (POLA)

Nelle more della regolamentazione del lavoro agile ad opera 
dei contratti collettivi nazionali di lavoro relativi al triennio 
2019-2021 che disciplineranno a regime l'istituto per gli 
aspetti non riservati alla fonte unilaterale, così come indicato 
nelle premesse delle “Linee guida in materia di lavoro agile 
nelle amministrazioni pubbliche”, adottate dal Dipartimento 
della Funzione Pubblica il 30 novembre 2021 e per le quali è 
stata raggiunta l'intesa in Conferenza Unificata, ai sensi 
dell'articolo 9, comma 2, del decreto legislativo 28 agosto 
1997, n. 281, in data 16 dicembre 2021, questo Comune 
ritiene opportuno che l'istituto del lavoro agile rimanga 
regolato dalle disposizioni di cui alla vigente legislazione.

Sottosezione di programmazione Piano 
Triennale dei Fabbisogni di Personale

Piano triennale del fabbisogno del personale 2022 - 2024, di 
cui alla deliberazione di Giunta Comunale n. 363 del 
08/06/2022,

SEZIONE 4. MONITORAGGIO

Il monitoraggio del Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO), ai sensi dell'art. 6, comma 3 del 
decreto legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, in legge 6 agosto 2021, n. 113, nonché 
delle disposizioni di cui all'art. 5, del Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione concernente la 
definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO) sarà effettuato:

- secondo le modalità stabilite dagli articoli 6 e 10, comma 1, lett. b) del decreto legislativo 27 ottobre 
2009, n. 150, per quanto attiene alle sottosezioni “Valore pubblico” e “Performance”; 

- secondo le modalità definite dall'ANAC, relativamente alla sottosezione “Rischi corruttivi e 
trasparenza”;

-- su base triennale dall'Organismo Indipendente di Valutazione della performance (OIV) di cui all'articolo 
14 del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150 o dal Nucleo di valutazione, ai sensi dell'articolo 147 del 
decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, relativamente alla Sezione “Organizzazione e capitale umano”, 
con riferimento alla coerenza con gli obiettivi di performance.
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Allegato B

Aggiornamento Piano della Performance

Premesso che:

il D.Lgs. n. 150/2009, di attuazione della Legge delega n. 15/2009, ha disposto il "rinnovo" del sistema di 
valutazione permanente del personale dipendente, con l'obbligo per gli Enti Locali, a norma dell'art. 16 dello 
stesso decreto, di adottare la nuova metodologia di valutazione delle performance, con l'esplicito scopo di 
"migliorare la qualità dei servizi offerti dalle amministrazioni pubbliche, nonché alla crescita delle competenze 
professionali, attraverso la valorizzazione del merito e l'erogazione dei premi per i risultati perseguiti dai 
singoli e dalle unità organizzative in un quadro di pari opportunità di diritti e doveri, trasparenza dei risultati 
delle amministrazioni pubbliche e delle risorse impiegate per il loro perseguimento;

il D.Lgs. n. 150/2009 dispone l'obbligo di aggiornamento del Regolamento degli Uffici e Servizi al fine di 
adeguarlo alla riforma sulla misurazione delle performance;

sebbene, le indicazioni contenute nel “Piano tipo”, allegato al decreto del Ministro per la Pubblica 
Amministrazione concernente la definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione, 
non prevedano l'obbligatorietà di tale sottosezione di programmazione, per gli Enti con meno di 50 
dipendenti, alla luce dei plurimi pronunciamenti della Corte dei Conti, da ultimo deliberazione n. 73/2022 della 
Corte dei Conti Sezione Regionale per il Veneto “L'assenza formale del Piano esecutivo della gestione, sia 
essa dovuta all'esercizio della facoltà espressamente prevista dall'art. 169, co. 3, D. Lgs. 267/2000 per gli 
enti con popolazione inferiore ai 5.000 abitanti, piuttosto che ad altre motivazioni accidentali o gestionali, non 
esonera l'ente locale dagli obblighi di cui all'art. 10, co.1 del D. Lgs. 150/2009 espressamente destinato alla 
generalità delle Pubbliche amministrazioni e come tale, da considerarsi strumento obbligatorio (…)”, pertanto 
si procederà ugualmente alla predisposizione dei contenuti della presente sottosezione ai sensi dell'art. 3, 
comma 1, lettera b), secondo quanto stabilito dal Capo II del decreto legislativo n. 150 del 2009 
programmando gli indicatori di performance di efficienza e di efficacia dell'amministrazione;

Dato atto che il D.Lgs. n. 74/2017 è intervenuto a modificare in modo rilevante il Titolo II e III del decreto 
150/2009, con riferimento in particolare al ciclo e ai soggetti della performance, al coinvolgimento dei cittadini 
e degli utenti nel processo di valutazione, ai criteri di differenziazione della premialità;

Visto nello specifico l'art. 7 comma 1 del D.Lgs n. 150/2009, secondo il quale il Sistema di misurazione e 
valutazione della performance è oggetto di aggiornamento annuale, previo parere vincolante dell'Organismo 
indipendente di valutazione;

Ritenuto pertanto di definire il nuovo Sistema di valutazione e misurazione della performance coerente con 
l'attuale quadro normativo, con i seguenti documenti:

Stralcio del Regolamento sull'ordinamento degli uffici e dei servizi (non allegato; V. deliberazione GC n. 15 
del 12/02/2021)

Regolamento sul sistema di misurazione e valutazione della performance

Scheda di valutazione per il Segretario Comunale

Scheda di valutazione per i Dirigenti  Responsabili apicali

Scheda di valutazione per il personale dipendente
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Articolo Descrizione

1 Premessa.

2 Attori della valutazione.

3 Finalità della valutazione.

4 Oggetto della valutazione.

5 Valutazione dei responsabili.

6 Metodologia della valutazione dei responsabili.

7 Valutazione dei dipendenti.

8 Metodologia della valutazione dei dipendenti.

9 La valutazione del segretario comunale/generale/direttore generale.

10 La performance organizzativa.

11 Procedura di conciliazione.

12 Tempistica della valutazione.

13 Comunicazione della valutazione.

14 Conversione della valutazione in trattamento economico accessorio.

Appendice

A) Scheda di valutazione dei dirigenti/titolari di posizione organizzativa

B) Scheda di valutazione dei dipendenti;

C) Scheda di valutazione del Segretario comunale/generale.



Delibera di Giunta N° 119 del 23/12/2022 COPIA

Articolo 1 - Premessa

4. Il presente documento è diretto a disciplinare e uniformare il sistema di misurazione e di 
valutazione delle prestazioni dei dirigenti/titolari di posizione organizzativa, dipendenti e  Segretario 
Comunale/Generale, alle modificazioni introdotte dallo stralcio al Regolamento sull'Ordinamento 
degli Uffici e Servizi relativo alla Misurazione, Valutazione e Trasparenza della Performance 
approvato dalla G i u n t a  Comunale con deliberazione n. ............ del ....../....../.............

5. Il sistema riconosce come valori di riferimento quelli della trasparenza, della valutazione dei comportamenti 
e delle p r e s t a z i o n i  rispetto ai p r o g r a m m i  d e l l ' A m m i n i s t r a z i o n e ,  e  d e l  merito 
i n d i v i d u a l e  e  dei g r u p p i  di lavoro.

6. Il sistema definisce il metodo e il procedimento per la valutazione annuale delle prestazioni dei 
dirigenti/titolari di posizione organizzativa, dipendenti, Segretario Comunale/Generale e 
dell'organizzazione i n t e s a  n e l  suo c o m p l e s s o .  La valutazione s i  attua utilizzando 
c r i t e r i  selettivi di valorizzazione del merito, sulla base dei risultati conseguiti anche ai fini dei 
sistemi premianti previsti dal D.Lgs. n. 150/2009.

Articolo 2 - Attori della valutazione

1. La valutazione della performance è affidata:

a) all'Organismo Indipendente di Valutazione (OIV)/al Nucleo di Valutazione, cui compete la 
valutazione della performance della struttura amministrativa nel suo complesso, nonché la proposta 
di valutazione annuale dei dirigenti/titolari di posizione organizzativa, con il supporto esterno del 
Segretario Comunale/Generale.

b) al Sindaco cui compete, sentita la  Giunta, l 'approvaz ione della proposta di 
valutazione dei dirigenti/titolari di posizione organizzativa e  del Segretario 
Comunale/Generale formulata dall'OIV/Nucleo di Valutazione; al Sindaco, inoltre, sentita la Giunta, 
compete la valutazione annuale del Segretario Comunale/Generale che si servirà del supporto 
dell'OIV/Nucleo di Valutazione.

c) ai dirigenti/titolari di posiz ione organizzativa cui compete la valutazione del personale 
assegnato al proprio settore/servizio;

d) ai cittadini o dagli altri utenti finali in rapporto alla qualità dei servizi resi dall'amministrazione, i quali 
partecipano alla valutazione della performance organizzativa.

Articolo 3 - Finalità della valutazione

2. Il processo di valutazione persegue le seguenti finalità:

a) orientare la prestazione dei valutati verso il raggiungimento degli obiettivi dell'Ente;

b) la valorizzazione dei dipendenti;

c) l'introduzione di una cultura organizzativa della responsabilità per il miglioramento della 
performance rivolta allo sviluppo della qualità dei servizi erogati e del merito;

d) l'assegnazione degli incentivi di produttività e dell'indennità di risultato.

Articolo 4 - Oggetto della valutazione

3. Oggetto della valutazione è il raggiungimento degli obiettivi programmati, i l  contributo assicurato 
alla performance generale della struttura e la performance dell'ambito organizzativo di diretta 
responsabilità ( r e s p o n s a b i l i )  o  alla p e r f o rm a nc e  d e l  settore/servizio ( d i p e n d e n t i )  e  le 
co m pe t en z e  e  i  relativi c o m p o r t a m e n t i  tenuti s i a  n e l l ' a m b i t o  dello s v o l g i m e n t o  
d e l l e  proprie a t t i v i t à  s i a  per ottenere i  risultati prefissati.

4. Gli obiettivi dovranno possedere determinate caratteristiche:
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a) rilevanti e pertinenti rispetto ai bisogni della collettività, alla missione istituzionale, alle priorità 
politiche ed alle strategie dell'amministrazione;

b) specifici e misurabili in termini concreti e chiari;

c) tali da determinare un significativo miglioramento della qualità dei servizi erogati e degli interventi;

d) riferibili ad un arco temporale determinato, di norma corrispondente ad un anno;

e) commisurati a valori di riferimento derivanti da standard definiti a livello nazionale ed 
internazionale, nonché da comparazioni con amministrazioni analoghe;

f) confrontabili con le tendenze della produttività dell'amministrazione con riferimento, ove 
possibile, almeno al triennio precedente;

g) correlati alla quantità ed alla qualità delle risorse disponibili.

Articolo 5 - Valutazione dei responsabili
(dirigenti e posizioni organizzative apicali)

5. Per l a  valutazione dei dirigenti/incaricati di funzioni dirigenziali/titolari di posizione 
o r g a n i z z a t i v a  si prenderanno in considerazione due macro aree:

OBIETTIVI GESTIONALI

 raggiungimento degli obiettivi programmati per la struttura e/o individuali

 performance dell'ambito organizzativo di diretta responsabilità

si andrà a verificare il raggiungimento degli obiettivi assegnati che dovranno possedere le 
caratteristiche indicate n e l  precedente a r t i c o l o  4, n o n c h é  la performance dell'ambito organizzativo 
di diretta responsabilità nella realizzazione dell'attività istituzionale. Ai sensi dell'art. 9 comma 1 lett. a) del 
D.Lgs. n. 150/2009, questo fattore assume peso prevalente nella valutazione complessiva.

COMPORTAMENTI ORGANIZZATIVI E COMPETENZE PROFESSIONALI

- qualità del contributo assicurato alla performance generale della struttura

la va lu taz ione r iguarda la  qualità de l  contributo fornito da l  responsab i le  in  
ques t ione a l la  performance dell'intero Ente, e in particolare la capacità di allineare i 
comportamenti alle esigenze e  priorità dell'Ente,

- organizzazione e innovazione

intesa come capacità dimostrata di partecipare alla costruzione degli obiettivi, di tradurre gli 
obiettivi i n  piani di azione e  di dare realizzazione agli stessi, di adattarsi ai cambiamenti 
intervenuti all'interno dell 'amministrazione, nonché della capacità dimostrata di stimolare 
l'innovazione sostenendo i n  modo  costruttivo gli i n t e r v e n t i  g i à  a t t i v a t i  o  da 
attivare a  l i v e l l o  informatico/organizzativo/procedurale;

- collaborazione, comunicazione e integrazione

intese come capacità dimostrate di saper lavorare in gruppo e di collaborare con persone 
inserite in altri settori/enti al fine della realizzazione dei progetti e/o della risoluzione di problemi;

- orientamento al cliente

intesa come capacità dimostrata di ascoltare e mettere in atto soluzioni che nel rispetto delle regole 
organizzative s iano d i re t te alla soddisfazione del cittadino e dell'utente interno, nonché del 
raggiungimento della maggiore qualità del servizio;

-valorizzazione e valutazione dei propri collaboratori

intesa come capacità dimostrata di motivare i collaboratori, di svilupparne le competenze nonché la capacità 
di governare i l  p rocess o  di v a l u taz ione ,  a t t r a v e rs o  una c h i a ra  d e f i n i z i o n e  deg l i  obiettivi 
assegnati  e  delle  attese,  una  motivata  differenziazione  della  valutazione  e  il  
rispetto  delle procedure e dei metodi di valutazione adottati.
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Articolo 6 - Metodologia della valutazione dei responsabili

1. La valutazione complessiva avviene utilizzando scale numeriche con valori che vanno da 0 a 100.

2. La m isu raz ione  de l la  valutazione deve es se r e  s t ru t tu ra ta  in modo  da favorire g l i  
ob iet t iv i  che l'amministrazione   comunale   ritiene   prioritari   perseguire   oppure   che   
considera   cruciali   per l e  funzioni assegnate al singolo responsabile. Tale priorità deve essere 
esplicitata negli strumenti di programmazione dell'anno oggetto di valutazione. Per quanto riguarda 
il raggiungimento degli obiettivi l'importanza dell'obiettivo stesso viene indicata dal peso assegnato 
all'interno dell'area “Obiettivi” della scheda.

a) raggiungimento d e g l i  o b i e t t i v i  e  performance d e l l ' a m b i t o  o r g a n i z z a t i v o  di 
d i r e t t a  r e s p o n s a b i l i t à  -  PUNTI MAX: 60

Il punteggio della valutazione del raggiungimento degli obiettivi è dato dalla sommatoria dei 
punteggi ottenuti dal p r o d o t t o  fra le percentuali d e i  s i n g o l i  pesi attribuiti a g l i  o b i e t t i v i  
e  le relative v a l u t a z i o n i  numeriche degli obiettivi stessi.

b)  competenze professionali e manageriali - PUNTI MAX: 40, così dettagliate:

- qualità del contributo assicurato alla performance generale della struttura  max punti 8

- organizzazione e innovazione  max punti 8

- collaborazione, comunicazione e integrazione  max punti 8

- orientamento al cittadino e/o al cliente  max punti 8

- valorizzazione e corretta valutazione dei propri collaboratori  max punti 8

3. La va lu taz ione compless iva  della per fo rmance de l  Dirigente/Responsabile inferiore a  50 
punti su  100 configura la fattispecie dell'“insufficiente rendimento” al fine dell'applicazione dell'art. 55-
quater comma 1 lett. f-quinquies) del D.Lgs. n. 165/2001 in tema di licenziamento disciplinare.

Articolo 7 - Valutazione dei dipendenti

1. Oggetto della valutazione dei dipendenti è il raggiungimento degli obiettivi programmati e del 
contributo assicurato alla performance del settore/servizio (valutazione del rendimento) e  l e  
competenze e  i  relativi comportamenti tenuti dai dipendenti sia nell'ambito dello svolgimento delle 
proprie attività sia per ottenere i risultati prefissati (valutazione delle competenze).

2. Per quanto concerne la valutazione del rendimento, gli obiettivi dei quali si andrà a  verificare il 
raggiungimento potranno essere individuali e/o di gruppo e dovranno possedere le stesse 
caratteristiche di quelli assegnati ai responsabili e che sono riportate al precedente articolo 5, 
comma 2. Inoltre, nella valutazione del rendimento verrà considerata la qualità del contributo 
assicurato da ciascun dipendente alla performance del settore/servizio di appartenenza.

3. Per quanto concerne la valutazione delle competenze i criteri da considerare sono i seguenti:

-Impegno e affidabilità

Intese quali:

consapevolezza  del le   responsabilità  de l   proprio  lavoro ,   de l le   r isorse   af f ida te   
e  deg l i  strumenti utilizzati

 corretto svolgimento delle proprie mansioni all'interno dell'organizzazione;
 rispondenza dell'apporto lavorativo offerto rispetto al ruolo occupato nell'organizzazione
 capacità di adottare decisioni e scelte secondo le indicazioni ricevute

- orientamento al cittadino - cliente
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Inteso c o m e  c a p a c i t à  d i m o s t r a t a  di a s c o l t a r e  e  m e t t e r e  i n  a t t o  
s o l u z i o n i  c h e  nella c o r r e t t e z z a  dell'azione a m m i n i s t r a t i v a  s i a n o  finalizzate 
alla soddisfazione d e l l ' u t e n t e ,  interpretandone correttamente i bisogni e al la crescita 
degl i  standard di erogazione dei servizi in termini di quali tà e tempestività.

- cooperazione e integrazione

intesa come capacità di operare in gruppo di lavoro, di mantenere relazioni positive e di 
promuovere l'integrazione verso gli altri dipendenti e tra centri di responsabilità;

- propensione al cambiamento e innovazione

Intesa come:

 autonomia e capacità di gestire situazioni complesse e di proporre, in autonomia, 
soluzioni alle stesse

 capacità di inserirsi positivamente nei processi di innovazione;
 propensione ad individuare nuove modalità di analisi, sviluppando nuove tecniche 

e metodi di lavoro

Articolo 8 - Metodologia della valutazione dei dipendenti

1. La valutazione complessiva avviane utilizzando scale numeriche con valori che vanno da 0 a 100.

a) raggiungimento degli obiettivi individuali e/o di gruppo  MAX 40 PUNTI

Gli obiettivi di gruppo da raggiungere sono rappresentati come descritto nel precedente art. 7 comma 2. 
Il punteggio assegnato all'obiettivo verrà ripartito in percentuale nel modo che segue, in rapporto al 
grado di raggiungimento dello stesso come asseverato dall'OIV/ dal Nucleo di Valutazione:

- raggiungimento degli obiettivi di gruppo inferiore al 50%: nessun punto

- raggiungimento degli obiettivi di gruppo compreso tra 51% e 70%: 20 punti

- raggiungimento degli obiettivi di gruppo compreso tra 71% e 80%: 30 punti

- raggiungimento degli obiettivi di gruppo superiore all'80%: 40 punti

b) qualità  del  contributo  assicurato  da  ciascun  dipendente  alla  performance  del  
settore/servizio, competenze dimostrate e comportamenti organizzativi  MAX 60 PUNTI

- orientamento al cittadino - cliente: max punti 20

- collaborazione, comunicazione e integrazione: max punti 20

- organizzazione: max punti 10

- innovazione: max punti 10

2. La valutazione complessiva della performance del dipendente inferiore a 30 punti su 60, limitatamente al 
punto b) re lat iva a l la  performance individuale, conf igura  la fattispecie dell'“insufficiente 
rend imento”  al fine d e l l ' a p p l i c a z i o n e  d e l l ' a r t .  55-quater co m ma  1  lett. f-quinquies) d e l  
D . L g s .  n. 165/2001 in t ema  di l i c e n z i a m e n t o  disciplinare.

Articolo 9 - La valutazione del Segretario comunale

1. Titolare della responsabilità della valutazione del Segretario Comunale è il Sindaco che si avvarrà, 
nelle forme che riterrà più opportune, del supporto della Giunta Comunale e dell'OIV/Nucleo di 
Valutazione.

2. Il percorso di valutazione garantisce la  partecipazione ed i l  confronto con i l  Segretario 
Comunale. I  periodi       di       servizio        inferiori        all'anno        saranno        valutati        
proporzionalmente. La valutazione positiva ai fini dell'eventuale attribuzione dell'indennità di 
risultato, non può prescindere dalla cons ideraz ione di una durata ed una intensità ta l i  da 
avere in f lu i to  in  una misura cons iderevole sull'organizzazione.

3. La valutazione dei comportamenti, delle capacità e delle competenze del Segretario Comunale e dell'utilità 
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delle sue prestazioni, è effettuata considerando:

a. per il 50% il grado di miglioramento dei livelli di efficacia ed efficienza dei servizi valutata in 
rapporto al grado di conseguimento dei risultati del Piano Esecutivo di Gestione;

b.   per  il  50%  la  v a l u t a z i o n e   d e i   comportamenti,  d e l l e   c a p a c i t à   e   d e l l e   
c o m p e t e n z e   di  guida dell'organizzazione dimostrate.

1. La valutazione secondo i criteri indicati nella lettera a) è effettuata dal Sindaco sulla base di una relazione 
di sintesi dell'attività e dei risultati conseguiti resa dal Segretario Comunale.

La valutazione secondo i criteri indicati nella lettera b) è effettuata dal Sindaco attraverso la compilazione 
di un modello s in te t ico  contenente a l men o  5  ind ica to r i  che considereranno le funzioni e  le 
r e spo nsa b i l i t à  poste a carico della figura del Segretario Comunale/Generale. I suddetti elementi di 
valutazione potranno anche essere annualmente modificati ed integrati dal Sindaco.

1. L'OIV/Nucleo di Valutazione assiste e supporta il Sindaco nelle operazioni di valutazione e 
provvede a validare il percorso seguito in rapporto ai criteri sopra indicati.

Articolo 10 - Procedura di conciliazione

1. La procedura di conciliazione da adottare al sorgere di eventuali contrasti tra i soggetti responsabili della 
valutazione ed i valutati, prevede che il ricorrente provveda all'indicazione chiara e documentata 
dell'oggetto della contestazione, sulla base dei criteri del sistema di valutazione, da inserire direttamente 
nella scheda di valutazione o da presentare con documento a parte e da inviare all'OIV/Nucleo di 
Valutazione(1) entro 15 giorni dalla data della conoscenza dell'esito della valutazione.

2. L'OIV/Nucleo di V a l u t a z i o n e ,  entro 15 g i o r n i  d a l  r i c e v i m e n t o  d e l l a  r i c h i e s t a  di 
contestazione s c r i t t a  e  motivata, con ampi poteri istruttori, verifica la validità e la completezza 
della motivazione e sulla base di tali accertamenti esprimerà il proprio parere in merito, riferendo agli 
interessati ed al Sindaco.

3. La procedura di c o n c i l i a z i o n e  descritta d a l  presente articolo n o n  ha luogo in presenza di 
v a l u t a z i o n i  inferiori a 80 punti complessivi su 100, sia per Dirigenti/Responsabili che per i dipendenti.

Articolo 11  Ciclo della performance

1. Il processo di valutazione è articolato in tre fasi fondamentali: l'iniziale, l'intermedia e la finale. Ciascuna di 
queste fasi è collegata alle altre in maniera coerente.

1) FASE INIZIALE: ASSEGNAZIONE DEGLI OBIETTIVI

Entro il mese di febbraio, se il bilancio di previsione è approvato entro il 31 dicembre dell'anno precedente, 
e  in ogni caso, entro 30 giorni dall'approvazione del bilancio di previsione, la Giunta definisce ed 
assegna ai Responsabili gli obiettivi da realizzare, derivati dagli strumenti della programmazione 
dell'Amministrazione, che sono inseriti nel Piano Esecutivo di Gestione (PEG), inerente le singole e 
diverse aree/servizi organizzativi dell'ente.

Nella fase di assegnazione degli obiettivi è opportuno mettere in evidenza il collegamento tra obiettivi 
e r i s o r s e  e le modalità di realizzazione, tenendo conto anche dei risultati conseguiti nell'anno 
precedente.

Gli obiettivi assegnati ai singoli titolari di posizione organizzativa e quelli che questi (sulla base di 
quelli assegnati all'area/servizio di competenza) a s s e g n e r a n n o  ai s i n g o l i  d i p e n d e n t i  
o  gruppo di d i p e n d e n t i ,  verranno riportati nelle singole schede individuali di valutazione (allegate al 
presente regolamento).

a. FASE INTERMEDIA: MONITORAGGIO PERIODICO SULLA PERFORMANCE L'OIV/Nucleo di 
Valutazione, con il supporto del Segretario Comunale:

b. aggiorna e monitora periodicamente il grado di realizzazione degli obiettivi inseriti nel PEG e 
relaziona in proposito alla Giunta;

c. propone, ove necessario, interventi correttivi, anche in relazione al verificarsi di eventi 
imprevedibili tali da alterare l'assetto dell'organizzazione e delle risorse a disposizione 
dell'amministrazione;
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I dirigenti/titolari di posizione organizzativa:

b. monitorano periodicamente il grado di realizzazione delle attività ed obiettivi assegnati ai 
PEG del settore o dei servizi loro assegnati;

c. verificano la realizzazione delle prestazioni richieste ai dipendenti loro assegnati.

L'OIV/Nucleo  di  Valutazione,  sulla  base  di  quanto  acquisito  dal  monitoraggio  effettuato,  
informa tempestivamente la Giunta sul corretto funzionamento complessivo del sistema di valutazione.

1. FASE FINALE

I dirigenti/incaricati di funzioni dirigenziali/titolari di posizione organizzativa, entro e non oltre il 31 gennaio 
di ogni anno o, comunque, entro 30 giorni dalla scadenza eventualmente prorogata del termine assegnato 
per il conseguimento degli obiettivi, inviano al Segretario Comunale la rendicontazione finale del P E G  
dell'anno precedente.

La rendicontazione dell'attuazione e dei PEG è verificata dall'OIV/Nucleo di Valutazione con il 
supporto del Segretario Comunale, che verificano anche le schede di valutazione dei singoli dipendenti.

L'OIV/Nucleo di Valutazione, entro e non oltre 30 giorni dal ricevimento della rendicontazione 
presenta al Sindaco la proposta di valutazione dei titolari di posizione organizzativa.

Il Sindaco, sulla base della proposta predisposta dall'OIV/Nucleo di Valutazione e  sentita l a  
Giunta Comunale, valuta i titolari di posizione organizzativa.

Ciascun Responsabile redige la  graduatoria (o l e  graduatorie) della valutazione dei dipendenti 
sulla base delle schede a lui consegnate.

Articolo 12 - Comunicazione della valutazione

1. Nell'ambito del colloquio di valutazione viene stabilito o meno il raggiungimento delle finalità 
proposte con la valutazione stessa.

2. Tali colloqui vengono realizzati periodicamente tra l'OIV/Nucleo di Valutazione ed i dirigenti/titolari 
di posizione organizzativa e tra questi ultimi ed i dipendenti.

3. Nell'ambito di tale colloquio si analizzano i risultati relativi ai fattori valutativi considerati, i problemi 
e l e  relative cause e gli eventuali interventi ritenuti necessari per i l  miglioramento della 
prestazione o per la soluzione dei problemi.

4. Il colloquio di valutazione deve prevedere una chiara definizione delle fasi ed i  relativi argomenti 
da trattare durante il colloquio stesso e rappresenta lo strumento necessario per raggiungere gli 
obiettivi e  per risolvere eventuali problematiche.

Articolo 13 - Conversione della valutazione in trattamento economico accessorio

1. La r ipa r t i z io ne  d e l  trattamento e c o n o m i c o  a c c e s s o r i o  c o l l ega to  alla p e r f o r m a n c e  
in d iv i du a le  avviene dividendo le risorse rese disponibili all'incentivazione i n  sede di 
contrattazione decentrata, per i l  numero di dipendenti in servizio.

2. Ai valori risultanti andranno applicati i seguenti parametri di categoria:
- categoria A: parametro 1,0;
- categoria B: parametro 1,1;
- categoria C: parametro 1,2;
- categoria D: parametro 1,3.

3. La valutazione del personale comandato presso l'ente per un periodo di tempo ridotto, e comunque non 
superiore al 5 0%  s a r à  fatta dal s u p e r i o r e  gerarchico p r e s s o  l'ente di appartenenza, 
u t i l i z z a n d o  la scheda di valutazione di quell'ente e  sec ond o  le r e la t i ve  procedure. 
Tut tav ia ,  il superiore g e ra r ch ico  p r e s s o  l'ente da cui dipende prima di effettuare la 
valutazione dovrà acquisire il parere del responsabile dell'ufficio dell'ente presso il quale il suo 
collaboratore presta la parte residua del tempo di lavoro.

4. Per i dipendenti che si trovano in posizione di comando presso l'ente in una quota di tempo superiore al 
50%, la  valutazione sarà fatta dal  responsabi le di quest'ultimo uf f ic io ,  acquisendo i l  
parere deg l i  a l t r i  superiori gerarchici residuali del dipendente. La valutazione sarà espressa 
utilizzando la scheda dell'ente utilizzatore.
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5. Gli impor t i  i nd iv idua l i  vengono  po i  rideterminati in  r e laz ione  alla fascia in cu i  sono 
inse r i t i .  Il s i s tema prevede quattro fasce di merito:

a) per  valutazioni  complessive  (quota  collettiva  +  individuale)  inferiori  a  50  punti  
non  si  eroga l'incentivazione di risultato;

b) da > 50 a 70 punti si eroga il 60% dell'incentivo;
c) da > 70 a 85 punti si eroga l'80% dell'incentivo;
d) oltre 85 si eroga l'incentivo in valore percentuale corrispondente al punteggio ottenuto.

4.Le economie che danno un'incentivazione inferiore al 100% determinano un'economia che è portata in 
aumento del fondo per il salario accessorio, di cui all'art. 68, c. 1 del CCNL 2016-2018 comparto 
Funzioni Locali, dell'anno successivo.

Articolo 14  Norma transitoria

1. Il presente s i s t e m a  di v a l u t a z i o n e  d e l l a  performance, ai s e n s i  dell'art. 7  
c o m m a  1  d e l  D . L g s .  n. 150/2009 come modificato dal D.Lgs. n. 74/2017, è oggetto di 
aggiornamento annuale, previo parere vincolante dell'OIV/Nucleo di Valutazione.
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DIPENDENTE VALUTATO   CATEGORIA  
AREA-SETTORE  
SOGGETTO VALUTATORE  
PERIODO DI VALUTAZIONE  

   
AREA PARAMETRI Descrizione Peso 

teorico
Grado di 

conseguimento
Peso 

ponderato
OBIETT

IVI
 Obiettivi assegnati al 

settore/servizio
Grado di raggiungimento degli obiettivi della struttura 
di appartenenza, come risultante dalla valutazione del 
Dirigente o resp. Posizione organizzativa

40 100% 40

TOTALE OBIETTIVI 40  VALUTAZIONE 40
CONTR
IBUTO 
INDIVI
DUALE 

E 
COMP

ETENZE

Impegno ed affidabilità Capacità dimostrate di saper lavorare in gruppo e di 
collaborare con persone inserite in altri settori/enti al 
fine della realizzazione dei progetti e/o della risoluzione 
di problemi

20 100% 20

Orientamento al cittadino 
e/o al cliente interno

Capacità dimostrata di ascoltare e mettere in atto 
soluzioni che nel rispetto delle regole organizzative 
siano dirette alla soddisfazione del cittadino e 
dell'utente interno, nonché del raggiungimento della 
maggiore qualità del servizio

20 100% 20

Cooperazione e intergrazione Capacità di operare in gruppo di lavoro, di mantenere 
relazioni positive e di promuovere l'integrazione verso 
gli altri dipendenti e tra centri di responsabilità

10 100% 10

Propensione al cambiamento 
ed Innovazione

Capacità di motivare i collaboratori, di svilupparne le 
competenze e le capacità. Capacità di governare il 
processo di valutazione, attraverso una chiara 
definizione degli obiettivi assegnati e delle attese, una 
motivata differenziazione della valutazione e il rispetto 
delle procedure e dei metodi di valutazione adottati

10 100% 10

TOTALE CONTRIBUTO E COMPETENZE 60  VALUTAZIONE 60
    Controllo soglia ai sensi dell'art. 55-quater, comma 1, 

lett. f-quinquies del D.Lgs. n. 165/2001
Rendimento superiore alla soglia minima

  VALUTAZIONE 
TOTALE

100

Data colloquio (iniziale-intermedio-finale): ....../....../..........
EVENTUALI OSSERVAZIONI DEL VALUTATORE:

 
EVENTUALI OSSERVAZIONI DEL VALUTATO:

 
Luogo e Data 
________________________

Firma valutatore ________________________________________________

Firma valutato ________________________________________________
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FUNZIONARIO 
VALUTATO

      CATEGORIA  

AREA\SETTORE    
SOGGETTO VALUTATORE    
PERIODO DI VALUTAZIONE    

AREA PARAMETRI Descrizione Peso 
teorico

GRADO DI 
CONSEGUIMENTO 

Peso 
ponderato

OBIETTIVI E 
PERFORMANCE

Performance dell'unità 
organizzativa di diretta 

responsabilità

Performance misurata sugli Indicatori di efficacia e 
di efficienza (desumibile dal PEG e dagli altri 
strumenti di programmazione) assegnati all'unità 
organizzativa.

10 100% 10

  NUM. 
OB.

 

Specifici 
obiettivi 
assegnati

3 Obiettivo .... 20 100% 20
4 Obiettivo .... 10 100% 10
5 Obiettivo .... 10 100% 10
6 Obiettivo .... 10 100% 10

TOTALE OBIETTIVI E PERFORMANCE 60  VALUTAZIONE 60
AREA PARAMETRI Descrizione Peso 

teorico
GRADO DI 

CONSEGUIMENTO 
Peso 

ponderato
COMPETENZE 

PROFESSIONALI E 
MANAGERIALI

Qualità del contributo 
assicurato alla 

Performance generale 
dell'Ente

Capacità di allineare i propri comportamenti alle 
necessità, alle priorità e agli obiettivi dell'ente

8 100% 8

Organizzazione e 
innovazione

Capacità dimostrate di: 
- partecipare alla costruzione degli obiettivi 
- tradurre gli obiettivi in piani di azione e di darne 
realizzazione 
- adattarsi ai cambiamenti intervenuti all'interno 
dell'amministrazione 

Capacità dimostrata di stimolare l'innovazione  a 
livello informatico, organizzativo e/o procedurale

8 100% 8

Collaborazione, 
comunicazione e 

integrazione

Capacità dimostrate di saper lavorare in gruppo e 
di collaborare con persone inserite in altri 
settori/enti al fine della realizzazione dei progetti 
e/o della risoluzione di problemi

8 100% 8

Orientamento al 
cittadino e/o al cliente 

interno

Capacità dimostrata di ascoltare e mettere in atto 
soluzioni che nel rispetto delle regole organizzative 
siano dirette alla soddisfazione del cittadino e 
dell'utente interno, nonchè del raggiungimento 
della maggiore qualità del servizio

8 100% 8

Valorizzazione e 
corretta valutazione 

dei propri collaboratori

Capacità di motivare i collaboratori, di svilupparne 
le competenze e le capacità 
Capacità di governare il processo di valutazione, 
attraverso una chiara definizione degli obiettivi 
assegnati e delle attese, una motivata 
differenziazione della valutazione e il rispetto delle 
procedure e dei metodi di valutazione adottati

8 100% 8

TOTALE COMPETENZE 40  VALUTAZIONE 40
      Controllo soglia ai sensi dell'art. 55-quater, 

comma 1, lett. f-quinquies del D.Lgs. n. 165/2001
Rendimento superiore alla soglia minima

   VALUTAZIONE 
TOTALE

100

Data colloquio (iniziale-intermedio-finale): ....../....../..........
EVENTUALI OSSERVAZIONI DEL VALUTATORE:

 
EVENTUALI OSSERVAZIONI DEL VALUTATO:

 
Luogo e Data _________________ Firma valutatore _____________________________________________

Firma valutato _____________________________________________
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SEGRETARIO DOTT.  
SOGGETTO VALUTATORE  
PERIODO DI VALUTAZIONE  

AREA Descrizione Peso teorico Grado di 
conseguimento

Peso 
ponderato

CONSEGUI
MENTO DEI 
RISULTATI

Collaborazione e assistenza giuridico-amministrativa nei confronti della 
struttura gestionale

20 0% 0

Assistenza al Sindaco e agli organi di governo per l'individuazione degli 
strumenti giuridico - amministrativi più idonei per consentire l'ottimale 
conseguimento degli obiettivi dell'amministrazione

10 0% 0

Funzioni di coordinamento e sovrintendenza dei dirigenti/Responsabili 10 0% 0
Partecipazione con funzioni consultive, referenti e di assistenza alle riunioni 
del Consiglio e della Giunta, curandone la verbalizzazione

10 0% 0

  TOTALE CONSEGUIMENTO DEI RISULTATI 50  VALUTAZIONE 0
AREA Descrizione Peso teorico Grado di 

conseguimento
Peso 

ponderato
COMPETEN

ZE 
PROFESSIO

NALI, 
CAPACITA' 

E 
COMPORT
AMENTI 
ORGANIZZ

ATIVI

Capacità di coordinare l'azione dei soggetti apicali della amministrazione 
traducendo gli indirizzi politici nelle azioni e nei progetti coerenti

10 0% 0

Orientamento all'innovazione. Capacità di affrontare situazioni nuove, 
capacità di proporre iniziative utili e realistiche di promozione e gestione 
delle innovazioni istituzionali ponendo attenzione alla qualità dei servizi.

10 0% 0

Capacità di problem solving, anche in presenza di situazioni di emergenza 
e/o di urgenza, coniugando il perseguimento del risultato con il rispetto 
delle normative

10 0% 0

Capacità dimostrata di ascoltare e mettere in atto soluzioni che nel rispetto 
delle regole organizzative siano dirette alla soddisfazione del cittadino e 
dell'utente interno, nonchè del raggiungimento della maggiore qualità del 
servizio

10 0% 0

Capacità di motivare i responsabili, di svilupparne le competenze e le 
capacità

10 0% 0

TOTALE COMPETENZE, CAPACITÀ E COMPORTAMENTI 50  VALUTAZIONE 0
   VALUTAZIONE TOTALE 0

Data colloquio (iniziale-intermedio-finale): ....../....../..........
EVENTUALI OSSERVAZIONI DEL VALUTATORE:

 
EVENTUALI OSSERVAZIONI DEL VALUTATO:

 
DATA _________________________ Firma valutatore _________________________

Firma valutato _________________________



Delibera di Giunta N° 119 del 23/12/2022 COPIA

Il presente verbale viene letto, approvato e sottoscritto

Il Sindaco
 f.to AVV. LINDA CRIBARI

Il Segretario
 f.to  CARMELO BONAVITA

Pareri e controlli

IN ORDINE ALLA REGOLARITA' TECNICA
E' stato espresso parere FAVOREVOLE sulla proposta

Data 28/12/2022

Il Responsabile dell'Area
f.to  EMILIO DANTE MARTINO

IN ORDINE ALLA REGOLARITA' CONTABILE
E' stato espresso parere FAVOREVOLE sulla proposta

Data 28/12/2022

Il Responsabile dell'Area
f.to  EMILIO DANTE MARTINO

Il sottoscritto Segretario, visti gli atti d'ufficio
ATTESTA

Che la  presente deliberazione
E' divenuta immediatamente eseguibile ai sensi dell'art. 134, comma 4, del D.Lgs. 18.08.2000, n.267/2000 e 
ss.ii.mm.;

Il Segretario
f.to  CARMELO BONAVITA

La Presente deliberazione è copia conforme all'originale. 
San Fili 23/12/2022,

Il Segretario
 CARMELO BONAVITA

Si attesta che la presente deliberazione è stata pubblicata per 15 giorni consecutivi all'Albo Pretorio

                                                                                                Il Messo Responsabile

Si attesta che la presente deliberazione è stata comunicata con lettera protocollo n. 11801 in data 28/12/2022 
ai Signori Capigruppo Consiliari. (ai sensi dell'art. 125 del D.Lgs n. 267/2000)
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